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FAQ BANDO “MY FIRST SEED GRANT”  
 
RISORSE UMANE 
 

1. Entrerò in servizio ad inizio novembre 2023, posso presentare una proposta progettuale come PI? 
Non è esplicitamente vietato dal bando, ma si sconsiglia fortemente. 
È un grosso rischio dal momento che, successivamente alla scadenza del Bando del 3 novembre 
saranno effettuati controlli di ammissibilità sui PI. Tutti i PI che non risultino formalmente in 
servizio al 3 novembre non saranno ammessi alla valutazione di merito e le proposte progettuali 
che hanno presentato saranno quindi escluse. 
 

2. C’è un minimo di mesi/persona che bisogna dedicare al bando My First SEED Grant? 
No, non c’è un minimo. 
 

3. Se il PI ha vinto il SEED precedente di Ateneo, può partecipare anche al bando My First SEED Grant? 
Sì, può partecipare. Tuttavia, l’aver vinto il SEED precedente è un criterio che potrebbe essere 
utilizzato dal Comitato dei Garanti per dare priorità ad una proposta in caso di pari merito (vedi 
art. 14 del Bando) 
 

4. È possibile per gli RTDa arruolati sul DM.737 partecipare al bando My First SEED Grant? 
Sì, è possibile perché compatibile con le regole previste dal DM 737. 
 

5. È possibile prevedere nel budget di progetto una borsa giovani promettenti della durata di 12 mesi?  
No, non è possibile perché bisogna considerare i tempi necessari per le procedure di arruolamento 
che possono prevedere alcuni mesi.  
 

6. C’è un limite di età per i PI? 
No, non c’è un limite di età per i PI. Tuttavia, la minore età del PI è un criterio che potrebbe 
essere utilizzato dal Comitato dei Garanti per dare priorità ad una proposta in caso di pari merito 
(vedi art. 14 del Bando) 
 

7. Oltre a non essere titolare di grant di ricerca da bandi competitivi, il PI non deve essere titolare nemmeno di 
erogazioni liberali? 
Il bando fa riferimento solo alla titolarità di grant di ricerca da bandi competitivi, quindi è 
ammessa la partecipazione del PI qualora fosse titolare solo di erogazioni liberali 
 

8. È possibile coinvolgere come CUD (o PI) un RTDb che dopo pochi mesi diventerà PA? 
Sì, è possibile. Ai fini della ammissibilità fa fede la posizione ricoperta alla scadenza del bando.  

 
CURRICULUM 
 

1. Rispetto alle 10 pubblicazioni che il PI può inserire per la valutazione, è più importante l’impatto della 
pubblicazione o la rilevanza per il progetto? 
Entrambi gli aspetti sono importanti. La pubblicazione più rilevante per il progetto viene richiesta 
quando si compila la tabella del team. Nell’elenco delle 10 pubblicazioni è possibile inserire un 
mix di pubblicazioni rilevanti per il progetto e/o, in generale, outstanding in termini di impatto e 
riconoscimento. 

 
BUDGET 
 

1. Posso inserire costi per missioni collegate all’attività di ricerca (es. raccolta dati, consultazione archivi, ecc.)? 
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Sì, i costi per le missioni di ricerca devono essere inseriti alla voce “Travels and seminar 
participation (including accommodation, participation fees)” 
 

2. Una volta vinto il grant, sarà possibile rimodulare le voci di budget? 
Sì, sarà possibile, sempre tenendo conto dei limiti previsti da bando per alcune voci di spesa. 

 
TEMPLATE 
 

1. Posso inserire la bibliografia nel template?  
Sì, è possibile inserire la bibliografia nel template. I riferimenti bibliografici possono essere inseriti 
in nota a piè di pagina. La dimensione minima del carattere delle note è 6, come nelle note già 
presenti nel template.  
 

2. Posso modificare la larghezza delle colonne nelle tabelle del template? 
Sì, è possibile variare la larghezza delle colonne in base alle esigenze di compilazione 
 

3. È possibile inserire figure (immagini, tabelle, grafici) nel template? 
Sì, è possibile. L’importante è mantenere il limite delle 10 pagine.  
 

4. È possibile utilizzare un programma di scrittura diverso da Word? 
Sì, è possibile. L’importante è che il template rimanga uguale nel formato previsto dal bando e 
che sia possibile convertirlo in pdf. Il template deve essere infatti caricato sulla piattaforma online 
esclusivamente in formato pdf.  
 

5. Potete dare qualche informazione in più sulla Gender Dimension richiesta nel template? 
Nel template sono inserite come note dei riferimenti utili per la compilazione della parte sulla 
Gender Dimension di cui si raccomanda la consultazione. Va considerato che la Gender 
Dimension fa riferimento ai contenuti del progetto e alla metodologia della ricerca (es. le interviste 
che faremo nel progetto prevedono solo soggetti di genere maschile perché ai fini della specifica 
ricerca…., ecc) ed è diversa dal Gender balance, che invece fa riferimento alla composizione del 
team di ricerca.  
 

6. Quale versione del template devo utilizzare ai fini della partecipazione al bando? 
Utilizzare la versione aggiornata al 16 ottobre 2023 che è presente sia sul sito di UNIMI sia nella 
piattaforma e che presenta alcuni elementi di chiarimento rispetto ad alcuni dubbi emersi dalle 
domande dei PI che stanno partecipando al Bando (es. dove inserisco i nomi e cognomi del Team?) 

 
COLLABORAZIONI INTERNE ED ESTERNE 
 

1. È possibile coinvolgere nel progetto un centro di ricerca interno all’Università?  
Come necessaria premessa, tutto il personale accademico afferisce esclusivamente ai 
Dipartimenti. 
Quindi nel progetto si può citare la collaborazione con il centro di ricerca e nelle UD si possono 
inserire come Team Member le persone che hanno aderito al centro di ricerca e che 
contemporaneamente afferiscono ai dipartimenti.  
Va segnalato che, non trattandosi di un dipartimento, il centro di ricerca non può costituire una 
UD del progetto.  
 

2. Nella descrizione del progetto è possibile citare la collaborazione con soggetti esterni all’ateneo? 
È necessario valutare se si tratta di collaborazione o fornitura di servizi. 
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Le collaborazioni in genere devono essere già in corso oppure, se da attivare, devono essere a 
titolo gratuito. Non è possibile, infatti, destinare fondi a soggetti esterni nominati nel progetto 
come collaboratori.  
I fornitori sono anonimi e nel progetto si può scrivere che si è già in contatto con diversi potenziali 
fornitori del servizio. Ci sarà però un bando aperto (in quanto Unimi è un ente pubblico) e non 
è possibile determinare a priori il destinatario del servizio.    
 

PIATTAFORMA ONLINE 
 

1. I macro-settori e i settori ERC da inserire nella piattaforma online devono essere collegati al dipartimento di 
appartenenza del PI o al contenuto del progetto? 
La scelta dei macro-settori e dei settori ERC deve basarsi sul contenuto del progetto e non sul 
dipartimento di appartenenza del PI. 
 

ASPETTI ETICI 
 

1. Cosa è possibile fare qualora si volesse prevedere una sperimentazione animale innovativa all’interno del progetto? 
Si suggerisce di avviare le procedure interne e intraprendere il percorso di formazione necessario, 
già subito dopo la deadline del bando. Si consiglia di contattare quanto prima il settore Animal 
care di ateneo all’indirizzo email segreteria.opba@unimi.it 
 

2. In riferimento alla sperimentazione animale, è possibile chiedere al Ministero della salute un’integrazione ad una 
ricerca già esistente per recuperare tempo? 
È necessario verificare come prima cosa se il progetto proposto propone qualcosa di nuovo come 
richiesto dal Bando My First SEED. Ciò verificato, se si intende procedere con una richiesta di 
integrazione per un progetto che risulta a nome di altre persone, è necessario che il PI del bando 
My First SEED Grant compaia almeno tra il personale che esegue gli esperimenti nella ricerca 
originaria.  
Come sopra: si consiglia di contattare quanto prima il settore Animal care di ateneo all’indirizzo 
email segreteria.opba@unimi.it 
 

3. In riferimento alla sperimentazione animale, si può procedere già in fase di submission ad una nuova richiesta di 
autorizzazione al Ministero? 
Sì, è possibile procedere fin da subito. Nella richiesta al Ministero della salute si può scrivere, alla 
casella Finanziamenti, che il progetto partirà solo se vincerà il My First SEED Grant.  
Come sopra: si consiglia di contattare quanto prima il settore Animal care di ateneo all’indirizzo 
email segreteria.opba@unimi.it 
 

4. Per un progetto che si occupa di sperimentazione animale nella fase non normata, è necessario chiedere 
l’autorizzazione al Ministero? 
No, è necessario chiedere l’autorizzazione all’OPBA di Unimi. 
Come sopra: si consiglia di contattare quanto prima il settore Animal care di ateneo all’indirizzo 
email segreteria.opba@unimi.it 
 

5. Per l’espianto d’organi di topi wild type che sono resi disponibili da altri progetti, è necessario chiedere 
l’autorizzazione al Ministero? 
No, è necessario chiedere l’autorizzazione all’OPBA di Unimi. 
Come sopra: si consiglia di contattare quanto prima il settore Animal care di ateneo all’indirizzo 
email segreteria.opba@unimi.it 
 

6. Per l’espianto d’organi di topi wild type acquistati ex novo, è necessario chiedere l’autorizzazione al Ministero? 

mailto:segreteria.opba@unimi.it
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In questo caso, non si tratta di un’autorizzazione, ma di una notifica. È quindi sempre necessaria 
l’autorizzazione OPBA di Unimi e il successivo invio al Ministero della salute della notifica (che 
prevede un periodo di silenzio assenso di 30 giorni). 
Come sopra: Si consiglia di contattare quanto prima il settore Animal care di ateneo all’indirizzo 
email segreteria.opba@unimi.it 
 

7. È fattore vincolante o anche limitante da parte dei revisori l’utilizzo di comitati etici su lavori già attivi? 
Se si è già in possesso di un parere del Comitato Etico che si sia espresso positivamente sulle 
attività previste per il progetto, in alcuni casi non è necessario chiedere un nuovo parere, ma è 
fortemente consigliato prendere contatti con il comitato etico territoriale competente, in linea con 
la nuova normativa, per valutare il caso specifico.  
 

PROCEDURE INTERNE 
 

1. Per partecipare serve la delibera dei dipartimenti interessati? 
In questa fase di risposta al bando è sufficiente informare il dipartimento della partecipazione al 
bando, non è richiesta la delibera. 
 
 
 
 
 

 
 
 


